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IL PALLONE DEL DUEMILA
TERZA PUNTATA

Le amichevoli
già dominano
i palinsesti
Ma la battaglia
per i diritti tv
danneggia
solo gli utenti
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●■FLASH

Matthaeus premiato
in Germania
■ Daunlatoèunpremioallasua

straordinarialongevitàatletica,
dall’altrounsintomodellacrisi
calcisticadiunanazione.A38an-
niLotharMatthaeusèstatoeletto
calciatoretedescodell’annoda
unagiuriadi982giornalisti,556
deiqualihannosceltoil liberodel
Bayern,exgiocatoredell’Intere
colonnadellanazionalecon137
presenze.SoloquartoBierhoff,
vincitoreloscorsoanno.

Trampolino tre metri
Oro alla russa Iliyna
■ LarussaVeraIliynaècampionessa

d’Europaneltrampolinodatre
metri.Con312,39punti,Iliynaha
superatolaconnazionaleIriana
Lashko(293,67)elatedesca
ConnySchmalfuss(293,55).

Tennis, a Norman
il torneo di Stoccarda
■ LosvedeseMagnusNormansiè

aggiudicatoiltorneodiStoccar-
dabattendoinfinaleiltedesco
TommyHaas,testadiserienu-
merosette,conilpunteggiodi6-
76-6,4-6,7-69-7,6-0,6-3.

«Troppo machismo»
nei Panamericani
■ Il«machismo»ancorapresente

nelmondolatino-americanoha
provocatolaprotestadellenazio-
nali femminiliditiroavolodiUsa
eCanadachestannoprendendo
parteaiGiochiPanamericanidi
Winnipeg.Legarediskeetedou-
bletrapsonostateannullateper
mancanzadipartecipanti:siera-
noiscrittesololeamericaniele
canadesi,equindiledueprove,
cheavrebberodovutoancheas-
segnaredelle«carteolimpiche»
perSydney2000,sonostatecan-
cellate.«Ilmachismolatino-ame-
ricano-hadettolacanadeseNat-
trass-mihaprivatodellapossibi-
litàdivincereunamedaglia».

Tennis, Fed. Cup
Russia in finale
■ LaRussiasièqualificataperlafina-

lediFederationCup,laCoppa
Davisalfemminile,battendola
Slovacchia3-1.Chiusalaprima
giornatadigaresull’1-1, ieri le
singolaristerussesisonoaggiudi-
cateentrambelepartite,renden-
doinutileildoppio.LaRussiaaf-
fronteràinfinalelavincentedella
sfidatraItaliaeUsa.

Baseball, Europei
Oggi Italia-Francia
■ Conlavittoriadi ierisullaSvezia,

laFranciagiocheràperlaprima
piazzadelgruppo«A»oggiaBo-
lognacontrol’Italia.LaRussia,
battendolaGranBretagna,ha
messoun’ipotecasulterzoposto
dellostessogruppo.Nelgruppo
«B»,laSpagnahaconservato
l’imbattibilitàsconfiggendola
Slovenia,mentrelaRep.Cecaha
rimessotuttoindiscussionenella
corsaaduepostiallespalledi
OlandaeSpagna,imponendosi
sullaGermania.

Ciotti: «Overdose di tv?
Solo la radio vi salverà»
Le storture del rapporto tra calcio e media
LA SITUAZIONE

Povero teletifoso:
due decoder
e due abbonamenti

MASSIMO FILIPPONI

ROMA «Finché ci sarà la radio una
partita di calcio non potrà mai esse-
re “criptata”. Certo, un conto è ve-
dere, un altro è sentire, ma in qual-
che modo il tifoso che ascolta avrà
sempre la sensazione di “essere” al-
lo stadio. La radio non esce ridi-
mensionata dalla guerra per i diritti
tv, anzi conserva intatto tutto il suo
fascino e la sua platea che è molto
più estesa di quanto non si pensi».
Sandro Ciotti rappresenta un bel
pezzo di storia del calcio italiano, di
un calcio raccontato e spiegato a
milioni di italiani. La sua voce, in-
confondibile, ha collegato il “ra-
dioascoltatore” al campo di gioco,
soprattutto negli anni in cui di pay-
tv o pay per view erano solo suoni
incomprensibili.

C’era un tempo che la radio non
trasmetteva i primi tempi delle
partite, il collegamento iniziava

nell’intervallo e so-
lo allora si poteva
conoscere il risulta-
to dei primi 45’.
Sembra un secolo
fa,inveceeranosolo
glianni‘70...

«Sì, forse esageravamo
un po’ allora. Certo ora
si esagera nella parte
opposta...».

Troppepartite?
«No, non solo questo.
Ormai s’è persa la con-
temporaneità dell’e-
ventocalcistico.Traan-
ticipieposticipi le squadrenongioca-
nopiùnellostessomomento.Èassur-
do che la prima in classifica scenda in
campo già sapendo il risultato della
seconda».

È stata intrapresaunastradasen-
zaritorno?

«Il calcio ormai ha innanzitutto esi-
genze d’affari e di business. Guardi,
ho settanta anni e non voglio fare il

nostalgico. Però non so
sequestodioggièuncal-
cio migliore, dico sol-
tanto che è un calcio di-
verso».

Ècambiatopureilti-
foso?

«Certo. Oggi non può
piùesserciunacompleta
identificazione del tifo-
so con la squadra. Ci so-
no alcuni club che gio-
canocon10stranieri...».

Comesièmodificato
il lavoro del croni-
sta, di colui che deve

raccontareilcalcio.Oggisifatut-
topiùinfretta?

«No, non è un discorso di ritmi. In
questo campo grossi cambiamenti
non cene sono stati. I radiocronisti di
oggi, Gentili, Cucchi, Dotto e Forma
non hanno niente da invidiare al rit-
mo di Enrico Ameri che era un vero
fuoriclasse».

Oggi, però, forse si commenta di

meno, soprattutto
indiretta...

«Noncredo,quelloèun
aspetto essenziale del
nostro lavoro. È neces-
sario far capire a chi è a
casa chi sta vincendo e
soprattuttoperché».

Una volta, quando
le partite non veni-
vano sezionate mil-
le volte dalla mo-
viola appena poche
ore dopo la fine, la
ricostruzione del
radiocronista era
legge. Adesso si rischia di essere
smentiti in diretta dalla (pay)tv.
Èunrischio?

«Ma lei si riferisce alla preistoria del
calcio, ai tempi di Carosio. Ora il cro-
nista semmai è stimolato dalle nuove
tecnologie a fare sempre meglio il
propriolavorochepoièunservizio».

Pay per view, maxi-schermi, ta-
belloni che trasmettono le parti-

te indiretta: il pub-
blico televisivo è
cambiato. E quello
dellaradio?

«Non credo. Quello è un
pubblico più affeziona-
to e anche infinitamen-
te più vasto. Va conside-
rato che il tifoso non
può andare allo stadio
tutte le volte chegioca la
propria squadra: anche
dalpuntodivistaecono-
mico 60 presenze all’an-
no sono troppe. E allora
in qualche caso anche

luisiaffidaallaradio».
Però l’asta per i diritti radiofoni-
ci della Coppa Italia è andata de-
serta, nessuno ha offerto i 2 mi-
liardicheerailprezzo-base...

«Ecco questo proprio non riesco a ca-
pirlo, sono imbarazzato da una scelta
del genere. Evidentemente i signori
del calcio hanno fatto conti diver-
si...».

“Non c’è più
contemporaneità

È assurdo che
alcuni giochino

già sapendo
gli altri risultati

”

“Il tifoso soffre
Gli manca

l’identificazione
con la squadra

È ovvio con
dieci stranieri...

”
■ Latelevisionearricchisceilcalcio

maaltempostessolofagocita.La
maggiorquotadeiproventiviene
dallavenditadeidiritti televisivi
(ogniclubhatrattatolacessione
deipropriperlegarecasalinghe)
maproprio lasudditanzaneicon-
frontidelredeimediahapartorito
uncalendarioingestibile.Nelle
settimanededicateagli incontridi
Coppasi finiràpergiocarequasi
tutti igiorni.Senzaconsiderare
cheildupolioTelepiù-Streamco-
stringeil tifosochevuoleseguire
tuttelegaredellapropriasquadra
adacquistareduedecoderestipu-
lareduecontratti.Eladifesadel
consumatore?

ISTANBUL

Per Ocalan, fischi alle azzurre
che vincono il bronzo nel sincro
ISTANBUL Per Ocalan fischi del
pubblico turco alla nazionale ita-
liana formata da Chiara Cassin,
Giada Ballan, Serena Bianchi,Ma-
ra Brunetti, Alice Dominici, Ales-
sia Lucchini, Giovanna Burlando
e Maurizia Cecconi, che ha vinto
la medaglia di bronzo nella prova
a squadre di nuoto sincronizzato
degliEuropei.

Rovente il clima che il pubblico
di Istanbul ha riservato alle azzur-
re: fischi, gesti osceni, grida di di-
sapprovazione. Si pensava fosse
inevitabile che prima o poi il caso
Ocalan facesse sentire i suoieffetti
suquestiEuropei,edoggièsucces-
so. Finora c’erano stati solo gli in-
viti da parte degli organizzatori
agli atleti a non andare in giro da
soli nei momenti liberi, e il rifiuto
da parte di un nuotatore inglese e

di due funzionari dello sponsor
Speedo di venire in Turchia per
paura di attentati. Ad Istanbul
non avevano contestato neppure
la Juventus quando aveva giocato
contro il Galatasaray durante i
giorni più «caldi» della vicenda
del leadercurdo. Invecealle ragaz-
ze italiane del nuoto sincronizza-
toèandatainmanieradiversa,e le
ottoazzurredellact italo-america-
na Kathy O’ Brien hanno vissuto
anche momenti di paura, poi tra-
sformatasi in voglia di rivalsa. «La
gente era molto aggressiva verso
di noi - ha detto Serena Bianchi - e
perunattimocisiamospaventate.
Ci siamo rimaste male. Poi però la
rabbia del pubblico ci ha dato la
carica,ecisiamodettechenonpo-
tevamo perdere la medaglia di
bronzoacausadegliinsulti».

«Noi siamo atlete - ha detto an-
cora la Bianchi - e non esponenti
del mondo della politica. Non
sappiamo nulla del caso Ocalan, e
siamo molto arrabbiate per come
ci ha trattato il pubblico turco.
Tutti i fischi e i boati che hanno
fatto contro di noi sono una ver-
gogna». Non dev’essere stato faci-
le prepararsi a questa finale «con i
genitori che ci telefonavano per
sapere com’era la situazione in
Turchia. Io ho rassicurato mio pa-
dre e mia madre - ha detto sempre
Serena Bianchi - ma quando sono
arrivataquiavevopauraanch’io».
GiovannaBurlandoavrebbevolu-
tofesteggiarelasuaterzamedaglia
di bronzo personale vinta in que-
sta rassegna, dopo quelle nel sin-
golo e nel duo, ma anche lei è ri-
masta colpita da quanto è succes-
so oggi. Ci sono stati fischi anche
quando le azzurre sono salite sul
podio per la premiazione. «Sarà
anchechecihannocontestatoper
motivi politici - ha detto - ma noi
cosa c’entriamo?». La prova squa-
dre del sincro è stata vinta dalla
Russia.ArgentoallaFrancia.

PERUGIA La colpa ancora una
voltaèdell’arbitro.LucianoGauc-
ci non perde le vecchie abitudini,
giudica «frettolosa» la decisione
del direttore di gara di Perugia-
Trabzonspor di sabato, il tedesco
Dardenne,disospenderelapartita
e annuncia di avere presentato ri-
serva scritta all’Uefa sostenendo
che «non c’era motivo per decre-
tare la fine anticipata dell’incon-
tro, ma sarebbe stato sufficiente
attenersi alle norme e spostare il
guardalinee sull’opposta metà
campo».

Gaucci non riesce a mandare
giù l’eliminazione della sua squa-
dra dall’Intertoto. Così il presi-
dente del Perugia commenta il
caotico esito dellagaradi ieripun-
tando il dito sulle decisioni della
terna arbitrale. «A tutti noi è sem-

brato - dice - che la rete annullata
nei supplementari a Guidoni, che
sarebbe stato il 2-2, fosse regolare.
Così come sul primo gol segnato
dai turchi si può avere più di un
dubbio». Gaucci evidenzia anche
«letroppecombinazioniallequali
si è assistito, fino ad arrivare alla
quanto mai frettolosa sospensio-
ne della gara». Il presidente ag-
giunge che «probabilmente per
chi aveva già superato il turno ed
aspettava di conoscere dalla gara
del Curi l’avversaria da affrontare
nel successivo, sarà ora più facile
giocare contro una squadra turca
piuttosto che contro una forma-
zioneitaliana».Esplicito,dunque,
il riferimento al presunto potere
in Europa della federcalcio tede-
sca.

Sabato pomeriggio, infatti,

l’Amburgo aveva vinto per 3-2 sul
campo del Basilea, ribaltando l’1-
0 dell’andata e qualificandosi per
la semifinale dell’Intertoto, in cui
affronterà appunto il Trabzon-
spor.

Nessun commento sui disordi-
ni, sulcomportamentoaggressivo
del pubblico, sul fitto lanciodiog-
gettiaidannidelguardalinee.

Per il Perugia è stata la seconda
partita sospesa in quattro giorni
(prima del match con il Trabzon-
spor c’era stata la rissa nell’ami-
chevolecontrolaLibia),maGauc-
ci ritiene che «non ci possa essere
alcuna relazione tra la sospensio-
nedellagaradi sabatoseraequan-
to avvenuto giovedì scorso a Nor-
cia nell’amichevole con la Libia».
«In quel caso - rileva Gaucci - si
trattava di una semplice amiche-
vole, mentre contro i turchi era in
palio una qualificazione europea.
Ese idueepisodivengonooracor-
relati, è solo perché si vuol dare
una cattiva immaginedi Perugiae
del Perugia. Se tutto questo fosse
avvenuto altrove, le valutazioni
sarebberostatediverse».

DOPO PERUGIA-TRABZONSPOR

Gaucci presenta ricorso all’Uefa
«Gara sospesa? Colpa dell’arbitro»


